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e commenU 
L'Ì3tf:u2Ìone. pubblica in Italia 

Como sono pagati I professori universitari 
In ItafJa e all'Estera 

Da un lungo articolo dai prof. Tul­
lio' .Vlarlello, pubblicato nei Corriere, 
togliamo quosto cifro interpssanli, elio 
diuioiitraiiu in (pialo consideraniune sia 
tenuta l'ìstru'/iono pubblica nel uontro 

i li'ostl-i lettori sanno come, anche 
malgrado,le l'Siionti disposizioni a fa­
vore degli insegnanti secoudari, questi 
ultimi siano retribuiti in un modo af-
latto ìnaiiegualò all'alta funzione che 

' dsSi' sono' chiamati a coaipi(;ro riella 
, società., Lo ,'jtesSD dieasi dei iuaeslri i 
cui stipendi sono veramente irrisori a 
indegni di uno Stato civile fl moderno. 

• Il prof. Tullio Martello con la sua 
,p'ubblioaz(oiie dimostra ohe ie condì-
'zioni (lei prof^sori universitari, non 
sono diverse da quelle degli insegnanti 
secondari e-primari. 

- ' lill'atti' in' Francia ai professori viene 
corrisposto uno stipendio annuo di 
lire i 0,000 in media. 

.In Germania lo stipendio va da un 
minimo di lire 10,0Uu a un màssimo 
di lire 40,000. 

In Austria la retribuzione varia 
•dalle 13 mila iii-o alle Ss mila lire. 

Nel Belgio la media degli stipendi 
é di lo mila lire. 

V Olanda e la Spagna pagano al 
•ptòfdssot-e circa IO mila lire annue. 

La Russia assicura al professore 
uno slipoiidio di lire 21,000. 

In certe Università inglesi lo stipen­
dio ragy;ìunge la somma incredibile, 
favolos^, per noi italiani, di 100 mila 
lire I • 

, ,ln fondo a questa scala, stanno ver­
gognosi, stranati'e calunniati i profes-

'soi'i delle vetuste eTl' auguste Uftiver-
si|tà Italiane, coi loro' stipoildi immu­
tati da. qsiapi in^zzo secolo .- SUOO lire 
al professore- straordinario, i 50p0 al 
professore ordinario e basta. Lo-5000 
lire possono diventare 8000 attraverso 
4U anni di servìzio accademico, quan­
do, il professore sia fatto decrepito e 
e invalido sulla cattedra. 

X 

Socialiati beigi e socialisti italiani 
In occasione dello sciopero jdegii 

operai tessitori di "Verviers è accaduto 
un fatto, che ha chiaramente dimo-

, strato )a grande solidarietà che uni­
sce gli operai belgi socialisti. 

' Qualche tempo fa, alcuni socialisti 
di "Anversa e di altre parti offrirono 
di pren^qre ,a,. loro carico i bambini 
degli 8oiop«iranti, e di mantenerli Uno 
a che io s,oiopero no» tosse fluito. La 
offerta fu accettata, e la notte scorsa 

' arrivarono ' ad Anversa ci/iquecanio 
bambini, oh^' saranno,'mitriti e allog­
giati (j'ellfl , fatniglie dei tagliatori di 
diamanti e dai socialisti. Il deputato 
socialista'di 'Anversa ha prèso cdn sé 
quindici bambini. L'sirrivo Jéi piccini 

.'e,'piiiìiU3coli ospiti alle nuove caso ha 
dato luogo a una dimostrazione per le 

• viej ' ' . , 

Ecco un atto di solidarietà pratica 
ed effettiva, ohe supera qualunque 
valore morale di scioperi generali di 
simpatiOi per operai parzialmente 
scioperanti. 
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BAGCONTOISÌBILÌ^ 
La moglie di Putìfarre 

QujHldo Ifutifsrre, ,«ipo delle ^uar-
'''àié'-dl-Faraone,' Hehtrò'-ln casa, trovò 
• che-sua ^ino^lietstava esaminando un 
(bel mantello di stoffa fine e ricamata, 
simile a quelli ohe indossano i ricchi, 
, .Kgli'fece le viste! di non accorgersi 
dèli disordine ded letto e che ella ora 

iin pedule. 
Disse sempUcomente alla sua legit­

tima eonsorta: «Questo maatelloèun 
bel mantello.». 

, La aposa sottomessa gli rispose: 
«Eccoi sono andata a comprarlo in 
ghetto ove i vestiti si pagano poco. 
Tu avevi bisogno di un mantello e 
questo-, mi' parve conveniente; lo si 
direbbe fai*) sulla tua misura, Uet-
.lilo, dunque,! affluchè tUj sia tenuto in 

Nuove spese miiitari 
11 principale argomento,- intorno al 

quaJe discuterunuo i ministri nelle 
loro prossime riunioni, è quello che 
oomwus l'esigenza di nuove spesa (ai* 
litari. , 

11 presidente del Consiglio è d'ac­
cordo non la maggioranza dei suoi 
ooUeghì nel sostenere la necessità di 
questo spese straordinarie 11 ministro 
della guerrj», generale 'Vigano ha par-
tato chiaro in,proposito durante l'in­
tervista da hii concessa al giornalista 
Viitocio Piva., 

, - * ! < » • » ^ » . , 

Un altro movimento di prefetti 
Ai primi di novembre il ministero 

provvedeva a un nuovo ' movimento di 
prefetti. 

Spilo in corso i decreti per-il collo-
camento a riposf ,di duo prefetti, cho 
già. si trovano a disposizione. 

Anaha, stavolta i prefetti di nuova 
nomina saranno scelti fra gl'ispettori 
generali od i consiglieri di,prefettura 
nessun uomo politico. Intanto è sicura 
la nomina del com'm. Peano .ispettore 
generale o capo di ' gabinetto dell'on. 
Gìolittì^ 

Congresso del't'Associaz. nazionale 
per il mbvMBDÌo M forestieri 
Presieduto dal dottor Etloro'Oandiani 

ieri ebbe luogo a Milano la,prima se--
duta dei lavori di questo ' Congresso. 

L'on. Maggiorino Ferraris, fra l'at­
tenzione generale, svolse la sua rela­
zione sull adozione del biglietto ferro­
viario a prezzo ,unico, e confrontò il 
sistoraa delle tariffe italiane con quello 
degli altri Stati, dove il viagg|aro è 
mmtp mono costoso. Trattando poi del 
sistema d'abbonamento e del biglietto 
unico, citò il Belgio e la Svizzera corno 
esempi, indi fu approvato un ordino 
del giorno col quale il Congresso plaude 
e ringrazia gli enti morali ed econo­
mici che si agitano pel biglietto unico. 

Nella seduta pomeridiana si discusse 
circa' )a proposta del barone Emilio 
De Parenti di Roma per l'introduzione 
doH'appareccbio .r/arde-places gii» a. 
dottato in parecchi treni dirotti, m 
Francia, ma l'assemblea non foce buon 
viso alla proposta. 

Lungamente^ si discusse sul disser­
vizio ferroviario, e fu quindi appro­
vato un lungo ordine del glorilo, nel 
quale ii Congresso deplorando le de­
ficienze attuali, rivolge un caldo ap­
palto al 'personale ferroviario, ' accioc­
ché voglia àuinentando di energia, di-
minuire gl'inconvenienti. -

LA PERDITA DI UN SOTTOMARINO 
il ministro della marina ricévette 

da ' Diserta un telegramma confer­
mante la scomparsa del sottomarino 
Lutiti, aggiungendo che, a 40 metri 
di fondo, la draga ohe operava ricer­
che incontrò una certa resistenza. 

Il battello salvatore idanese Berger 
Withem ha segnalato all'ammii-aglio 
che si reca immediatamente sul posto 
par aiutare il salvataggio del LuUn. 

Stamane alle nove al Ministero della 
marina non si avevano ancora notizie 
sulla catastrofe del Lutin. Purtroppo 
ai teme che i vari salvataggi cìie si 
sono tentati e che si tenteranno non 
arriveranno a tempo per salvare le 
vite degli infelici sprofondati a .qiia-
ranta metri sotto il mare e rinchiusi 
ili una gabbia, d'acciaio. 

Le cause dell'affondamento del « Lu­
tin » sono sempre ignorate. Gli uomini 
del «Isohul», che rimorohiayad « Lu 
tin», dichiararono che compi con buon 
esito due immersioni. Durante la terza 
immersione, il «Lutin» tornò due volte 
presso ia superflcie con la punta assai 
avanti, ciò cho sembra dimostrare che 
un accidente si era già prodotto, 0 ve­
rosimilmente si era prodotta una falla 
d'acqua e gli accumulatori devono es­
sere stati rovesciati^^ 

Un eonvittofemminile che sprofonda 
A Provasi» (Intra) è sprofondato il 

tetto del convitto femminile annesso 
al cotoniUcio. Il tetto cadendo ha fatto 
crollare i quattro piani sottostanti. 
Rimase schiacciato il muratore Luigi 
Gabavi. Altri tre muratori precipitati 
rimasero incolomi. 

considerazione fra gii uflSciali di Fa­
raone e loda il Signoro perche hai una 
brava moglie». 
, E; Putifarre prese il mantello e lodò 
il Signore e quando fu solo fece spa­
rirà la cifra dell'antico proprietario : 
un G. 

E Giuseppe fu afflitto perchè aveva 
perduto il suo bel mantello. 

In quel tempo vi iii umi grande sic­
cità ni tutto r Egitto. Putifarre disse 
alla sua donna.- « lo ho bisogno di un 
abito da mezza stagione come quello 
che-porta Giuseppe, il mio servitore. 
Nonrientro iihe qiiestii sera». Ed usci. 

La moglie di Putifarre fece annun­
ciare a Giuseppe che suo marito de­
siderava parlargli. Giuseppe, superata 
ia sua dif&lanza, entrò nella sala oy 
la signora Putifari^e l'aspettava: subì-

L m\kmm \mm 
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Il pmMsrkiit è tiiram allt Me del |iarUto' 
La rettorioa'"{unianle,, del Labriola 

Il corrispondente romano dal «Mor-
niiig Post», riassumendo i risultati del 
Congresso socialista di Roma, i dà sul 
socialismo itfiliano alcuni giudiisi ìnte-
reasanti. . ' , ! 

Quelloi «he più colpiva nel Goiigresso 
— egli serliVo ~ era la mancanza 
quasi a^oluta dell'elemento dpofaio. 
Tra i delegali vi efano molti giovani 
pallidi, da!l«|oravatte IlammantT, molti 
pensatori austeri, non pochi borghesi 
benestanti ed .anche eleganti, e qua e 
lii qualche ,|igaora, qualche fervida 
donna socialista del tipo tradizionale. 
Forse la figura più tipica ehi nel. 
banco della stampa ; ora quella,di don 
Romolo Murri, del partito cattolico,' 
che sulla questione sociale ha idee 
cosi avanzata, Era insomma uria riu­
nione d'intallettuali, e questo'è ciò 
che cfstìtuiaÒBila debolezza del partito 
socialista italiano. Una causa npn può 
ottenere successo quando è soatatìula 
solamente dft uomini d'intellettrt senza 
disporre di quella massa compaita ohe 
costituisce la,,vera forza del paHito. 

il Labriola, — continua il giornale 
inglese — conosce i libri, ma non il' 
cuore amano,; la sua eloqiieriza'Sa­
rebbe sciupata innanzi a un uìlitorio 
angjo-sawna..,J„suOi-discorsi sono pe­
rorazione dt^jìa prima all'ultiiia pa­
rola : gli stessi italiani comprendono dif­
ficilmente la. sua dottrina, perette egli 
e i suoi amici hanno inventate una 
fraseologia ^ciaiistica, che par gli 
operai e i oou(aditti ò intelligibilii come 
la « Critica della ragion pura » di 
Kant per una squadra di manovali. 
li capo di nna lega operaia iiigleae, 
nel suo rude) senso comune, getterebbe 
via questa rettorie» fumante. Vi è un 
abisso tra il ' deputato inglese del la­
voro e gli oralflri del congresaoìsocia-
lista italiano. 

Per uno di quei paraddssi, clit) sono 
freqi^enti iij politica, i seguaci del La­
briola, che sono i propugnatori ' della 
teoria della rappresentanza (girotta 
delle classi lavoratrici, hanno provo­
cato ,il ritiro.,'dalia vita pubblica di 
Pietrp Cliie'sa," l'unico deputato alla 
Camera che fosse operaio. Se i Sinda­
calisti potessero lospellere tutti gli in­
tellettuali del partito, non vi iroste-
rebbe più nulla. Dopo tutto, le vittorie 
pratiche ilella classe, operaia inglese 
(arono ottenute non cpl combattere in­
torno allo teorie di Marx ma j colia 
organizzazione e colla, penetrazione 
negli altri partiti. , , ' 

I socialisti francesi • 
Ali «slilniitMo iill'aisiitiiiiione per rcsemilii è l tulio 

I consiglieri comunali radicali-socia­
listi di Aucli (Oers) hanno deciso, die-
proposta del sindaco, di costituiijsi in 
un'associazione di culto, della quale 
hanno già approvato gli statuti. '. Essi 
reclameranno dal ministro la trasmis­
sione dei beni della cattedrale di -Auch 
e di altre parrocchip dei dintorni. 

II foro scopo pr incipale è di assicu­
r a r e l'esercizio del culto dopo l'11 di­
cembre prossimo. 

11 fallimento delia Ruséia! 
«4 iulll»r<li d i i l eb i t» 

I9.'fi,» i aà l iun i Ili '-(leftnit,, 
XenuKlu Miicrn»%a <ti iire.«l'i<i ' 

. Nella nuova edizione del suo,libro 
intitolato V Avvenire della Russia che 
t ra pochi giorni uscirà anche traduito 
nelle lingue inglese e giapponese , il 
consigliere di governo Rodolfo Sfartin 
dice che il debito di Stato in lllissia 
cscende a 24 miliardi e 350 milioni 
di franchi e che gli interessi richie­
dono qualche cpsa più di un miliardo 
e che il defloil dei bilancio por l 'anno 
venturo sa rà di circa 1735 milioni di 
franchi. 

Martin crede escluso che la Russia 
r iesca ad ottenere nel 19o7 il colos­
sale prestito necessario a coprire' tale 
deficit. 
.1 I . . Ili n m, ,U 1 

tamente ella corse a lui, lo aflérrò 
per un lembo dell'abito e gli sussurrò : 
« Sta con me > ! 

Lo spirito del Signore era in Giu­
seppe, e Giusespe rifiutò di corrom­
pere la moglie del suo padrone. Le 
lasciò la sua veste.e fuggi. 

La sera Putifarre, capo dello guar­
die, vide ohe la sua sposa gli aveva 
comprata una veste ' e si felicitò in 
cuoi- suo d'avere una ancella cosi ac­
corta. 
' La loro notte Cu felice.' 

l̂ oi ebbe bisogno di un panciotto. 
Sua moglie fece chiamare Giuseppe e 
Ghiseppii veiiiiu senza sospetti- e lasciò 
il suo panciotto, perchè egli non vo­
leva atteutaro al pudore della moglie 
ili»l suo padrone 

E Putifarre ebb> un panciotto. 

Latisana 
Al corrispontate del "Gioniéili Udine,, 

17. (0. Cassi) — Serenamente e per 
finirla una buona volta, riàjbhdo al­
l'articolo del Giornate di Udine .del 
17 ottobre. Il poco spazio mi obbliga 
ad esporre in succinto, ma noi senza 
efficacia, i miei argomenti. 

I — I consiglieri de'mooratìoi nella 
nomina del Sindaco, dopo le elezioni 
del giugno' 1905, diedero' 11 voto al' 
cav, A. Marin. Nell'assemblea dell'U. D, 
ohe segui poco dopo, essi riconobbero 
lealmente il loro errore, anzi ritennero 
necessaria un' opposizione, in màssima, 
alla Atn&ìriiiti'aziiinè odmunaìe. 

II.-;- La,lotta combattuta dall'tl. D, 
contro l'Amministrazione 'còmuhalp fu 
approvata dai soci dPir'Unione in due 
assemblee (aprile e'ottobre 1906), Bs?a 
fu ^mpre diretta contro l'Amministra­
zione (V, articoli pubblicati nel Paese)) 
talora si criticò solo il Sindnpo, ma 
per certi atti, solo da lui 'compiuti, 
per la sua condotta nelle elezioni po­
litiche del 1004' 0 per l'affar^ delle" 
acque peseabili, " , ' 

,1(1,— Lp dimissioni del Sindaco io 
le' appresi alla mattina del L ottobre, 
dalla Gazzetta" di Venezia,',la quale 
parla della ritiiincià dtó 'àoló" Sindaco 
e non del Donati. 

Feci annunciare nel Paese dello 
stesso giorno una corrispondenza da, 
Latisana, ohe io stesso avrei SoriltP, 
aggiungendovi le notizie che speravo 
ricevere in giornata; non avendone 
ricevuta alcuna, pubblicai il nSip ar-, 
ticolo, ignorando sempre le dimissioni' 
del Donali. Do la mia parola che 
questa è la verità; il redattore Pa­
scoli e l'amministratore Bosetti pos­
sono del reato atteslarla a chiunque. 

IV — Il corrispondente del (ri'or-
Jiate di Udine ammette ohe il man­
cato voto di plauso all'uscente Marin 
da parte del Consiglio suoni sfiducia 
noll'intera Giunta. Ergo egli deve am­
mettere che l'ultimo articolo del Paese, 
che nota l'allargarsi della crisi, si basa 
sul mancato voto del Consiglio, e ohe 
quindi l'U. 0, non ha cambiato tattica 
ma si è ispirata ,ai fatti, 

V -- L'U. D. non inizia con l'ultimo 
articolo su questo giornale la campa­
gna contro la Giunta, ma continua la 
lotta contro l'Amministrazione. : Sfido' 
chiunque a portarmi un articolo del 
Paese, nel quale si incolpi il solo Sin­
daco di ciò che spetta a tutto il corpo 
amministrativo. 

VI — Il giudizio dell'O. D sulla at­
tuale Giunta è s ta to dato, non solo 
nell 'ultimo articolo, ma in tut te le no­
stre corrispondenze, e r isponde ad un 
principio, ohe è lontano da ogni per­
sonalità, principio a cui si ispira la 
condotta dei nostri consiglieri demo­
cratici. 

II corrispondente del Oioma^a di 
Udine, consigliando i nostri consiglieri 
ad abbattere la Giunta, rivela un de­
siderio, che non risponde a un pria-, 
cipio, ma solo ad astio contro una data 
persona, per rovesciare la quale invoca 
anche il nostro aiuto. Cos'i hanno giu­
dicato persone di qualunque ' partito. 
E' naturale che noi agiremo indipen­
dentemente da ogni consiglio, seguendo 
soltanto la nostra coscienza. 

VII — Non abbiamo detto che siete 
voi gli autori del ricoreo al Prefetto, 
ma duo motivi ce lo fanno sospettare : 
l'uno, ohe la lettera dell'autorevole 
persona vuole che la campagna della 
U. D contro il Sindaco sia cau& di 
attriti tra persona e famiglie, l'altro, 
che il ricorso è stato pubblicato su 
quei due unici giornali, che inveirono, 
quasi con le stesso parole e coi me­
desimi argomenti, contro di me. 

Vili — Tutta la campagna del Gioi--
nale di Udine contro di me prende 
motivo dall'articolo. da me scritlo;sulle 
dimissioni del Sindaco, e specialmente 
dall'avere io detto che le funzioni sin­
dacali sarebbero assunte dall'assessore 
anziano. L'articolo, è vero, parla solo 
del Sindaco; ciò appunto perchè ò e 

Indi volle dei calzoni, e Giuseppe 
lasciò anche i suoi calzoni. 

X 
Ora accadde che il quarto giorno 

del mese, Putifarre venne alla sua 
donna e le disse : « Ascolta, ho rotto 
l'orologio che mi aveva regalato mia 
madre, moglie di mio padre. Bisogna 
ohe ad ogni costo io conosca le ore, 
altrimenti dimenticherei i doveri della 
mia carica e il Faraone mi farebbe 
sentire il peso della sua collera. ' Va, 
comperami un orologio ; io non rin­
caserò che domattina». 

La furba sposa sorprese ancora una 
volta la buona fede di Giuseppe con 
un invito pressante ; e poi eh' egli fu 
uelle sue stanze, prendendolo per la 
catena dell'orologio, mormorò come 
al solilo : « Sta con me » ! ' 

Allora Giuseppe si rivolse allo Spi-

iion doveva essere cho- un! giu''.;?Jo 
verso una autorità, ohe rinunciava alla 
carica. 

Le parole, ohe riguardano l'asses­
sore anziano, non sono che una mia 
opinione, che, coma tale^ può essere 
convalidata ed anche smentitai dai fatti. 

In ogni caso le accuse rivoltemi ca­
dono quando, poche righe prima, ai 
legge,che il Marin nessun ertale lascia. 
Ha letto il corrispondente del Giornale 
di Udine queste parole? 

!X — Il Corrispondente del Oior-
ttale di Udine scrive nel; ;numero di 
ieri ohe >ion si è aviolto nel mistero 
e ohe ha dichiarato pubblicamente 
chi è. 

IVfa a chi, di grazia? A me non di 
certo. Ma non continua egli a fir­
marsi A. F. ? Ma sono io sempre con­
dannato a non saper interpretare le 
sigle dei miei avversarli i 

Fincbò questo illustro signore non 
mi dirà il suo riverito nome, io riterrò 
le sue parole o uno scherzo o un'ironia 
0 un indovinello. E' chiaro? . 

X — Ci accusato di avere usato 
l'arma doU'ingiurìa. 

E voi ohe avete • detto verso di me, 
giocando di abilità par evitare il co­
dice pedale ? Ma chi, per primo, ha 
precipitato la lotta nelle personalità ì 

Ma su questo noi non- siamo chia­
mati a giudicare; è la pubblica opi­
nione che deve pronunciaee il suo giu­
dizio. 

Quanti che professano le idee del 
vostra giornale, ban dato -ragione a 
noi ! 

CJuesto non potete negarlo, come 
non riuscirete, d'altra parte,. a dimo­
strare che le mio parole di questo ar­
ticolo contengano una sola assorzionu 
contraria al vero. 

San Oiorgio di Nogars 
II ssrvixla dolla RR. Finanza 
17 — E' con piacere immenso che 

mi faccio interprete del pubblico per 
segnalare al dift'uso Paese la generala 
ammirazione per la scrupolosità abne­
gazione ed urbanità, • con cui questo 
Corpo della Reale Finanza disimpegna 
il suo delicato e-difTlcile servìzio presso 
la nostra stazione ferroviaria, la quale, 
pel suo ufficio internazionale,' è oggi 
reputata una delle più importanti dei 
Veneto 

Po,5saiio queste brevi parole servire 
di tonno conforto a quei distinti mili­
tari, siano essi dal servizio sedentario 
0 attivo, a premio della ' IPrP esem­
plare fedeltà ed Onestà,'': •! 

' - ' " |PÌllzaho;;_;"'i ' 
". La; mastra.'bovina, r^Ìn|aifidata 
16 — A causa, del caltivp, tempo 

la Mostra Bovina, jóh» doveva aver 
luogo ieri è rimandata ai " diecinove 
novembre pros. 
, No,n„.pstahte il, li^aitato. tempo di 
(irBpàràiiPne, il' iiùmèWM'capi scoiti 
isoritti era di circa daeéeàto, ed è 
quindi a lusingarsi -bhe dato''il per­
messo di Giove Pluvio la 'nióSti-a avrà 
ottima riescila; ••"•-•' " 

Al suddetto giorno è-putié riman­
data l'apertura del Mercato'Bovino e 
granaglie. • :, s 

,•'."•;. • Salìhtì:: ' i";;;-: 
Vànàalitmo '''• 

17. L'altra notte fhroiià ròviBéiti, atter­
rando le:copertinéi'Molti 'nlUi'i'di pa­
rapetto della st'rtóa òoiiunarè'j%he da 
Saliiio mette a CedaMis." " •' ' 

Furono sopra luàgo i carabinieri e 
pafe siano'sulle'ti:lifcpi6' per 'scoprire 
gU...'eroi. • " " ' - '"•'". \\'''^l 

'':>orni di'Sotto' 
' La i.a'S.óif.lons,,'"',',,' 

. de'll«|'"Leg'à ,Mui'àfìiirf;',;C^r'nlcl 
17 — Il giorno 15 giuusppq'ytra noi 

i. rappresentanti, .alla Lega' Curatori 
Carnici con sede in Tolmezzp .per co­
stituire, la I.aSezionp. Oarn,ici<.;,' 

11 sig. Mai'ioni Mameli,; l'infaticabile 
organizzatore, tenne una conferenza pre­
rito del Signore : « Signore io ti prendo 
a testimonio della violenza di ' questa 
doiina: essa tiene ita le sue mani la 
•mia preziósa catena d'orologio*: devo 
io lasciargliela, 0 ' devo mancare alla 
parola data 'ài mip,: padrone'» ? ' 

E lo Spirito del Signore fu''irritato 
perchè il figlio di Giaoohbe. esitava; 
egli lo abbandonò e Giusepiie, per 
conservare il'suo tesoro stette con la 
moglie del suo,padrone. ' 

E quando Putifarre rientrò l'indo­
mani mattina non spio non trovò oro­
logio, ma s'ttcCorae che una'-Sua col­
lana di grande valore era;apàrita. 

Mentre avveiiivano questi- fatti. Fa-
raone avendo sognato deUe'"Vàcche, 
Giuseppe gli spiegò che era''un>'3egao 
d'abbondanza. • . .i 

MambrùU) 



'TTTriT 
«enti un centinaio fra operai muratori 
ed altri. Riuscitissima la uonferenta e 
la uosUtuzione della Lega. 

Con uno stile speciale seppe tras(on< 
doro tra noi il concetto della coaliaaa-

/uione 0 cooporazlone. Dopo una non 
breve spiegasione auUe Leghe coopera-
tWe di lavoro inneggiando all'lntellét-
tualiUi Carnica ed m Ispecie Fornese 

» l'orator* ahiuse dando principio all'a»* 
,,se|nblea,dalla Lega. 

.•Venne eletto il'.presidente, il Con-
' sigUÓ e le altre oKvifthe. 

Oggi lo stesso Marion! sta facendo 
lo ultime pratiche per l'assunzione 

. • '..della Scuola che verrà concessa alla 
Cooperativa di Lavoro di Tolmezzo a 
trattativa privata. 

1- Al Consiglio Comunale un grazie per 
l'aiuto concesso . a) nostro amico ,Ma-

• meli, un'arrivederci nella slagione Inol­
trata, per un'altra conferenja. 

Alle impress sfruttatrici del nostro 
lavoro le condoglianze più vive, 

'Forni di Sotto principia e lavora 
sulla strada della rodanzione operaia. 

Dqye mi attacco, muoio 
«Iniliall e miti 

Edera; simbolo d'eguafflianza. Essa 
invada colla stessa potenza, con lo 
stesso splendore il muro dell'umile 
capanna e la 'torre gigantesca del ca­
stello feudale: essa adorna della sua 
cupa vorzura la grotta dell'anacoreta 
e te minale pareti delle sale d'armi 

. del potente barone: la' breve curva 
della semplice cappella e l'apsida su­
perba della maestosa basìlica: recinge 
col suo (Usto flessibile e sottile' il 
tronco del nocoiuoto e quello dell'an-

' uosa quercia j corona la fronti? delle 
1 . muse consacrate alla gloria i e i quella; 

•. dall'ingenua pastorella, cui non- turba 
• . i l cuore alcun desiderio di grandekza. 
• - Dovunque l'edera apunta e gertno-

gliaj essa protende le sue nuinerusa 
i ramificazioni: il pittoresco, il foman-

tioo ai creano con lei; è la piatita vn-
dispensabilo ai paesaggi poetici, alle 
fiinlasie amorose: 'è m lei tutta uria 
storia dei s&xM che passarOBO: tutta 
una morale vivente che ammonisce 

!• all'avvenire. . i 
. i,. .. • . X 

" Oi'azio c'insegnò che l'edera era par­
ticolarmente dedicata ai poeti: hòc, 

, ,,te»»w.ftederae proemili. ìronlium, e 
"' '.;péFlc)ì^"enlÙ3Ìasnld lirico e perchèJo 
. '1.splendore dBi.,bei versi è immorsale: 

P.ope dice che il poeta critico 6 cdror 
, nato- di edera^ 

Ma il sii» gentile simbolo di questa 
pianta,è ancora quello ohe si com­
pendia nel motto che le tU applicato;, 
i-fioae mi attacco, muoio*. 

55 ben a ragione un costante amore, 
.0 un'amicizia ohe trionfe del tempo e. 
delle, più dure prove, possono pai'ifgo 
narsi.ift questa pianticella, forte e gen­
tile ad un tempo, che colle suo barbe 
atte e.sottili tenacemente siiattacca a 
quanto le offre sostegno e nutrimento, 

. e dissecca e muove là. dove, prima 
germogliò rigogliosa e bella 

K' perciò ch'essa fu e sarà sempre 
cara agli innamorati, i quali vantano 
reterii,ij^.-dei,.loro sentimenti. Ma 

,quaiiU mai,, dopo le prime faaid'én-
' ' ' "tuaiàsmi, di sogni e' di'speranze, satino, 

al 'par dell'edera, serbar fede costapte 
a quel motto? 

E e: 
— • • » m • » '—'y^— 

A proposito di conversione 
' Dal momento che à apparso all'o­

rizzonte quel miraggio di milioni, 
fruito della conversione dèlia rendita, 
è nata nel pubblico una grave, preoc­
cupazione e. i sonni dei buoni contvi-
,l)uenti italiani sono turbati da' questo 
angoscioso pensiero : « come impieghe­
remo gli utili della conversione della 
rendita? Vi 'É'si ' capisce, ohe avere 
alla mano del milioni e non sapere 

, spedirli è cosa da mandare al mani-
,, cOfBio le menti pii) equilibrate..Tutti 

perciò ai aftrettai)0 a dire la sua. L'on. 
Cacava vorebbe una riforma tributa-

,,, ria locale, il gaij'oraleBai Verme vor-
',.rebbe che specialmente fossero sgra­

vati' i Comuni rurali. Chi vorebbe far 
diminuire il prezzo del sale, ohi quello 
dpìip^trolio, e chj quello dello zucche­
ro. Altri, che di quei maggiori redditi 
si approflltasse per avocare le scuole 
allo Stato L'On Luigi Da - Seta infine 
proporrebbe che quei milioni venisse­
ro erogati nella lotta contro la' mala­
ria, e dice : « ...io ricordo ipoveri ma­
larici del quali sono l'esponente (frase 
Baccelliana) le lotte fra le mrie cor-

• venti speoulatrici del Chinino di Sta­
to e dell? Siano file, ttndenil enlrumbi 
a curare il fenomeno senza togliere 
la causa del male ». Verità sacrosanta. 

Ma intendiamoci bene, corre un bel 
divario fra la Ditta Bisleri di Milano, 
produttrice dell'antimalarico JEsanofele 
e i a Ditta produttrice del Chinino di 
Stato! 

Quella offra un rimedio sicuro per 
guarire dalla malaria, né certo si può 
pretendere che spetti a Lei il sistemare 
e rimboschire, come dice il De-Seta, 
i bacini montani dei llupu e d«i tor­
renti ed eseguire le opere di bonifica­
zione nelle basse valli. Questo invece 
è obbligo stretto della Ditta... dM Chi­
nino di Stato, cioè del Governo cui, 
spetta di togliere la causa del male 
Per cui la taccia di « apettwlatrioe> 
póu può riforirsi alla Ditta Bisleri, «la 

, I bensì, e questo era certo il pensiero 
dell'On. De - Seta, alla. Ditta, dfl(lo Stato 

., 0 *l̂ i V^' o-'s*-

A tulli gli amici che in un giorno 
lieto «ollefo inviarmi luiinghiece pa­
role di saluto e di angurlò, vadano 
fj^^ensi della mia rtaonoscema ini-
peritura-
> tìolgo quest'occasione, per riaffer-
•Mare il carattere ài questo mostrò 
giornale, ohe vml essere libera pa­
lestra' di primi'^ii e di idea e non 
sfogatoio di. personali rancori; ca­
rattere che parve sformato dalla 
pubbUòazione avvenuta giorni sotto 
di certe corrisponde»?», eoidenfe-
mente sfuggite nella fretta del lavoro 
di composizione, al vigile controllo 
delle egregie persone ohe mi sostitui­
rono durante la.mia assenza e che 
pubbUeamente ringrazio per ìa loro 
opera intelligente e disinteressata. 

Git/SBPPB GIUSTI 

Il mm dello vetture alla Siazioiìo 
I lagni sul sorvìziu delia pubbliche 

vetture, dei quali si occupa il Oior-
naie di Udine nei suo numero di ieri,-
si risolvono in un inutile 6 piccolo sfogo 
di qualche inferossato. Non ci risulta 
iiifatti oho il pubblico, ai aia, lagnato 
ila qualche tempo per la maricÀnza di 
vetture, alla Stazione e tale nostra af­
fermazione è avvalorata da esplicita 
«ohférina delI'OfHcio dì Vifeitodza, al 
quale spetta ;di provvedére ai bisogni 
di .queUjimportante servizio, 

E' risaputo che, a rimediare ad In' 
convenienti che si verilloavaiio in pas­
sata perla non esatta osservanza della 
nofibe regolatìiantari da parte Idi al­
cuni pùbblici vetturali, provvede la 
.Giunta, : in, modo al'dcace, adattando 
un turno regolaro in quattro, distinto 
località: 

Piazza V. E,, Màrcatoveccbio, Fer­
rovia e Piazza Garibaldi, quost'iiltiiina 
stazione di appostamento venne sop­
pressa recentemente, perché il ^ movi­
mento delle persone ivi è limitato e 
i vetturali non arano contenti ; degli 
affari òhe face'fàno. . , i 

A.tluahnente si, appostano sul! Piaz-
,zal6 della ferrovia N, U vetture la 
quali attendono l'arrivò di tutti i troni 
durante d giorno; per i bisógni, della 
nòtte fhnnO, servizio in delia iiioalità 
altre due vetture j à r turno, e le ri­
manenti ,fsoriO 30 complessivamente) 
fanno servizio obbligatorio parte in 
Piizza V. E. e parte in iWercatovecchio. 

È' naturale che i turai sijdebbano 
far;osservare esattamente, ad eyitare 
abusi.0 inconvenienti, che non man­
cano, neU'intcaesS« del pubblico ser­
vizio a a tutela delia società e del-
l'efflcacia dei provvedimenti Municipali. 

CAMERA DEL LAVORO 
Verrà, tenuta una riunione sabato 

sera alle 8.30 per varii provvediinonti 
sul (uhiiioUaraento' di tale istituzione 
in' rapporto alle Leghe di ineatiere 
aìtualmentè esistenti in Udine. 

DONI E PEPOSm 
recapitati al Museo del Risorgiipento 

Giordani dio. Batta di Meduno ; Ri-, 
tratto di suo padre Giacomo fàctìhte! 
parta delle bande armate dei 1864 in 
Friuli. • ; ,, 

Bino Antonio; Baionetta quadrango­
lare. 

Androuzzi dott. Silvio di Navarons; 
• Giubba, berretto 6 sciabola del Capi­
tano medico Antonio Andreuzzi--suo 
padre— nella campagna del Tròntino 
1868. 

— Camicia rossa forala da palla 
austriaca, indossata dal dott. Silvio 
Andreuzi.i ferito a Vezzad'Oglio (1889). 

— Beduina forata da palle austria­
che indossata dal dottor Silvio,jAn-
dreuzzi al combattimento di Monte Ca­
stello (bande ihsurreziouali del fSd'i). 

-—Una delle bombe fuse a Nava­
rons nel W&i. 

— Fotografle di Caterina Passu-
detti Andreuzzi moglie del dot).; An-
toaio e delle, figlie Paolina ved. Rossi, 
Rosina a .Badia sorella del,dott. Silvio 
imprigionato nel 1834. ; 

— Ritratti del dott, Gio. Batta; Ma-
sieri, di Francesco Tolazzi, del dottor 
Povoleri, del dott. Petrficco, di iter-
coasi, di Lodovico. Miohielini, di \ Mi-
chielutti detto compare Zaohé ,% dei' 
due operai che fusero la 550 hombe 
a.Navarons,nel IBOi. ' . '. 

— Latterò autogratbrilbrentosiispe-, 
cialnnente ai moti del Friuli; N, 3,di, 
Giuseppe M'azzini e n . 6, di Giuseppe 
Garibaldi indirizzale ai dott,, Antonio 
Andreuzzi - T : N 8 di.CJaribaldi:indi­
rizzate a,Ni<ìol6|Rps9v,;r-T,,N,, l'i del 
milggiore ungberase. Friggasi, — N. 1 
di, Eerterloo 'Sejainil-flqdà ' N,, :i. di 
Benedetto. Oàip#, »!-T. ; N.,, 1 dj, : Carlo 
l'ivaroui T" .!*'',2,di. Adelaide Cairoli 
— fi. 'i tetleridel doti. Andreuzzi di­
rette una »llà, nuor^ Carlotta Barfèssi-
AudMi/zzi. , 1 , . , 

Museo Ihiulano 
del risorgimento 

^Questo aosti'iJ Museo vadiveataudo 
ogni giorno piti ricco «1 importante 
0 sarà frà:bcev6 u.fio dai,più noteroU 
0 dei mogli ordinati d'ftalia. 

Non' 'sarà iiubata piccola sóddisfa-
«OUB per i friulani che vedranno do­
cumentati i gloriosi sforzi do! Friuli 
per la formazione d'Italia; osarà de­
gno conforto per quanti da anni rac­
coglievano notizie e documenti o cal­
deggiavano la formazione del Museo. 

E primo fra questo h doveroso ri­
cordare il bravo cav. Raflhallo Sbuelz 
che efflcaceraento coadiuvato da valenti 
collaboratori continuò • indofessainente 
a promuovere l'istituzione del Museo 
friulano fino dal 1883 e che vede oggi 
coronali i suoi sforzi da varo successo. 

Egli ora ha iniziato la Ulustrazione 
biografica degli ufficiati' friulani alla 
difesa di Venezia negli anni 1848-
tìt.t9 disponendo in altrettanti quadri 
individuali lo /btograflo, diplomi me­
daglie e cenni liiografloi dì quel bene­
meriti. 

Il cav. abiiolz ha già una notevole 
mole dr notizie per compiere tale la­
vóro, degnissimo ed ha cominciato col 
collocare nel MuseO' il primo quadro 
che s r riferisce al nob. Francesco Ga-
ratti.' • 

Kiproduciarno dal quadro il cenno 
dettato dal cav. Sbuelz che sarà lòttò^ 
con legittima soddisfazione è conaniiho, 
commosso non soltanto dai congiunti 
ma anche dai mòltlBsimi amici od osti-, 
malori del compiamo degniasimb con­
cittadino. ' 

«CARftTTI nob. FRftWCESeO nato a 
Udina il 86 Giugno 1826. 

Come quasi'tutta la gioventù istituita 
e della nobiltà, prima del 1848 fu an­
ch'KgU della Gufirdia Nobile del Re­
gno Lombardo-Veneto, e nell'anno della 
grande'Rivoluzione Italiana, prf>sa parte 
attivissima quale Ufficiale della Civica 
ad Udine, e dopo l à resa della; Città 
allo straniero; cor.*e a difendere Ve­
nezia'assediala dagli austriaci. Colà 
fu capitano noi primo Battaglione a 
1 • Compagnia dèlia Legione Friulana, 
e per lo sue qualità di Ufficiale istruito 
ed ardimentoso ebba aitrovarai in rap­
porti continui coi più illustri coman­
danti di quella celebra difesa negli 
anni 1848-40. 

Ivi risplendottc! il coraggio Suo, di­
stinguendosi in mgdo speciale, si da 
venire due volte portalo all'ordino del 
giorno dal Ck)maiidànte in Capo' della 
difesa di "Venezia, ' : 

« Al Forte di Marghera, perchè fa-
«rito alla gamba destra da scheggia 
«di bomba, con tutta la freddezza con-
« tinuò del comando ; 

«.Alla'testa del ponte ferrovfaripi 
« ferito di nuovo alla taccia, fd sanai 
« sotterrato dalla macerie per scòppio 
« di granata ». • ; 

Braun'Ufficiale che-destava ammi­
razione, perdlSuOi'.coraggio e per la, 
Sua modestia. , . 

Dopò la, résa di Venezia, rimpatriò; 
coltivò gli atiidii di musica divellendo 
un veroaHista, 

• Nel 1866, appena partiti gli au­
striaci, la Città lo volle al Comando, 
dèH.i Civica nel difficile periodo che 
precedette la liberazione, e ciò adempì 
con il plauso dei cittadini. , , , ' 

Ebbe sempre inoarici pubblici,-e i'u 
uno dei fondatori dalla Società Friu­
lana dei Veterauì e reduci dalle Patrie 
Battaglie in Udine, nella quale, fin che 
visse ebbe le più distinte cariche; rén-

idfiildosi bea^merito; del; Sodfilizìò. 
Mori a Muzzaha il 27 ' Settembre 

WOJ,, oonipiantp, dà tutti per aver ctiu-' 
dotto una vita tanto utile alla Patcia 
per la quale più volto ' aveva' esliosta 
la Sua esistenza consìderaiido ciò come 
primo dovere, e con una' modestia' 
degna dei tempi antichi. ; • 

La salma venne trasportata e ciò-
posta nella tomba di Famiglia a Udine 

; e quindi cremata». 

Quastidni scnlas i lcho 
L'ampliamento delle Grazie 

e l'Ignoranza della «P.,triai> 
Quel padre elio ieri sulla Patria 

del Wriuli si lagnava che aolto stabi­
limento scolastico delle Grazie venis­
sero accolte solo lo bambine, ignora 
evidentameiito cha nei provvedimenti 
presi per i locali scolastici dàll'ammi-
liisti^àziòné democràtica ed approvati 
l'altro ieri dalia G . P . A. è compreso 
l'ampliamento delle scuole di S.; Do­
menico per il quale questo stabili­
mento che accoglie ora soltanto bam­
bini, comprenderà pure bambine, e corr 
rispondentemente io stabilimento delle 
Grazie acoogliwà anche bambini. ' 

Ci meravigliamo della piramidale 
ignoranza delle cose del Comune dei 
compilatori della Patria, ohe pubbli­
carono la lettera senza farla seguire 

:>#Ì4BI commento che ne rilevasse l'ine-
ì:iaiM.teiiza. 

Marcata dal IH Blovadi : 
Non troppo numerosi gli auiinaU 

i bovini condotti alla fiera di oggi-
All'ora d'andare in macchina non 

si può stabilire se ci sarà movimento 
d'affari. 

La stessa cosa dicasi del mercato dei 
cavalli. . 

il su ic id io del Direttore 
dn! Caffè "Alfa Mava„ 

Dal decorso niase di maggio, si tro­
vava in qualità di Direttore dell'an­
tico Caffè «Alla Nave> certo Eugenio 
Del Piccolo ci circa quarant'anni, ve­
dovo da un anno e padre di due Agli : 
Maufo d'anni'O, attaaimentó"éòhvll-' 
toro nell'Istituto Toraadlni, e Isabella 
di undici. 

il Del Piccolo viveva colla ragaz-
zofta nell'osteria «Alla Via Ulatto.». 
Situata nella Via onlonima aobantó' 
alla « Croce di Malta », a condotta da 
0. B. Fauna. L'osteria è conosciuta 
anche -sotto l'insegna « Alla bella Ve­
nezia». 

Pare che dopo la morte della moglie, 
non volgessero giorni lieti pel Del Pic­
colo, oho 6 nativo di Roveredo in Piano 
(Pordenone) dova ha alcuni parenti ; 
«gli ' fu a Trieste qualche tempo, in 
qualità di caiperiere d'Albergo, ma 
ebbe po()a fortuna. 
' Qui in Odine la 'sorte non gli ar­
rise maggiormente: a stento — dalle 
informazioni che abbiamo potuto rac­
cogliere — egli riusciva a soddisfare 
l'importo mensile del vitto e alloggio 
che a lui ed alla bambina offriva il 
proprietario dalla «Bolla Venezia». 

Ed un'altra notizia raccogliemmo 
ièri sera:' il piJom'ietarid dal. Caffè 
« Alla Nave » avreobe in breve lioan-
zinto il Del Piccolo dal posto di Di-
reltorB dell'eaercizio pefchè della sua 
opera non era tròppo soddisfatto. 

Da tutto questo riesce facile arguire 
,(}pma gli,,aia. balenata,,,all'improvviso 
l'idea di por,, fine J»d un'esistenza òKa 
si .SàrblJbe " prèSeiifàta ' maggiormente 
terribile colia disoccupazióne. 

Ed infatti Ieri nel pomeriggio, il. 
Del P îccolò, lasciato all'Uba il sefvizioj 
si rac6 alla bella Venezia a,mangio 
qualoha còsa: quindi.sali all'iiltirao 
piallo, dove era là sua camérattf, per 
metiersi a letto, ordinando alla dome­
stica deirosteria, certa, Domeriio» Mo-
linaro, di svegliarlo alla 4 precìse por 
tornare al pròprio Barviziò. 

Puntualmente, là Molinaro all'ora 
indicidalo sali al piano supariorò e 
bussò alla porta del. Del Piccolo. 

Ne3.iuno rispose.' 
Sióodina sopra la porta vi é una 

àpecia di feritoia,^la donna preso una 
sedia e spinse nella stanza il suo 
sguardo 

Con uiio spavento fàcile ad irama-
ginare,'la DomeuicA Molinaro scorsa 
il Del' Piccolo presso la flnestra,' pen­
zoloni, con un ginocchio sopra una 
sedia rovesciata: attorno al còllo si 
scorgeva una funicolla sottile, < il di 
CUI capo era attaccato ad uti gancio 
dèlia finealra stessa.. , 

Corse'giii per la'scale a precipizio 
avvertendo là padrona, un genero 
della quale, veriScato U fatto, santa 
forzare là porta della camera, feìetbnò 
tosto airi)fllclo di P. S. per avvertire 
ìdell'aocàdufo.- -s' -'-'SiH, .-; 

Accorsero tosto d Vice Commissario 
dott. Contìn, U Maresciallo Biron a 
vari agènti di P. S. 

Il cadàvere venna tolto dal luogo 
ove si' trovava e deposto sul letto; la 
m,orte doveva risalite di qualohfi ora, 
certamente. La constatazione del'de­
cesso fu fatta dal dottor Murerò; tosto 
chiamato. i , 

Nella perquisizione operata, ìdaila 
P. S. vennero trovate .indosso al Del 
Piccolo poche lire; lasciò purè dtìti 
biglietti. In uno erano tracciato poche 
linee a làpis che dicevano: «saluto e 
raccomando i miai Sigli», l 'altro.bi­
glietto dava varie indicazioni sopra, 
oggetti impegnati al Monte di Pietà di 
Trieste, s . • 

lari aera stessa d dott. Contin'tele­
grafò la notizia della -morte del Del 
Piccolo al Sindaco di Roveredo in piano 
perchè na dia a sua volta partecipa-
ziona ai parenti abitanti daggiù. ' 

Verso le : 9 circa, due necrofori co­
munali si recarono alla trattoria con' 
una.portantina a prendere il cadavere 
ohe tu trasportato direttamente al Ci­
mitero., ; 

Congresso della Dante a Beiieva 
I soci della Dante Alighieri che de­

siderano intervenire;,, a l . Gongrésfe di 
Genova (3 l,'45,afl corrente) possono ri­
chiederò la tessera e i documenti al 
Comitato di Udine. 

.11 ribasso pel viaggio è del 75 por 
ce'nto. 

La seduta di chiusura sarà tenuta 
a Milano. '; 

Rlunl&he di tlpógran 
1 tipograB udinesi sono vivamente 

pregati d'iutervenira alla riunione cha 
avrà luogo domani vefterdi, alle ore 
20.3Ò; nella sedè della Camera dii La­
voro in Via dèi Teatri; por trattare il 
seguente ordine de! giorno: «Condi­
zioni del lavoro tipografico». 

Ciò anche in, previsiona della venu­
ta 3 Udine del Segretario déllài Fede­
razione tipografica italiana 

: Un desiderio., Sappiamo che, gli 
abitanti di Via'Superiore hanno , pre­
sentato a! Municipio un'istanza affinchè 
voglia far continuare il lastricato di 
pietra troncato nei pressi del caffè al­
l'Aurora, Ano all'imboccatura di'Via 
.Villana. 

Speriamo che l'onor. Giunta vorrà 
esaudire questo desiderio tanto più 
che detta .via può paragonarsi a 
quelle del centro. , , i 

UN TENTATO UXORICIDIO 
A TRtESTE 

(In fwcliisfa coako la, moglie ui i tae 
Qulndlol ooltallatal 

Nel 1875 a precisamente il giorno 
7 giugno, dai coniugi De Marchi Marcò 
e Sedoasoh Aram, aBUairtèift ViaBre-
nari N. 4 nasceva Qiaooraina De Marchi. 

La famiglia ritìift'sè 4 >, Udine fino a l . 
1882, quindi si trasferì a Tfieste. 

Colà la Uo,Marchi, nel 1889, ai u-
•,iti*M-in'rtelnóio^to lìon Antonio Curet 
di 2 t mini,' fuochista, da Trieste. Gli 
sposi anifarono ad abitare presso la 
màdr'e del Ouref a Moìao Teresa, abi­
tante in una casetta di sua proprietà. 
Da quest'unione i coniugi ebbero due 

,Jlgli, Giulio ohe ora conta- sei anni e 
Giuseppa di tre anni e mezzo. Fra 
suocera a nuora si accendevano fre­
quenti litici e sembra che il marito, 
di solito SI schierasse con la madre 
per tormentare ed abbattere la Già-
comina. 

Polchò la paco coniugala fra il Curet 
a la moglie era divenuta oramai un 
ideale irraggiungibile, essi decisero, 
dna anni Or sono, di separarsi. La 
Giacomina andò ad alloggiavi col figli 
presso una fcaiiglia, 

Ma siccome lui non voleva provve­
dére al manteainiénto dai figli, essa 
gli fbcé una petizione e il Giudizio di­
strettuale ih affari civili, lo condannò 
a pagar» cor, 20 mensili. : 

Egli,però,non ottemperava ai suo 
obbligo e la moglie dovette fare i , 
minai opportuni per fargli sequestrare ' 
k paga. Poi promise che avrebbe pas­
sato; i denari alla moglie; e lo stipen­
dio per qualche tempo, gli-fu reln-" 
tegrato, ma, in,;9eguito, alle.,nuove la­
gnanze della moglie il CureJ fu licen-, 
iìàto ed ella, itàluralménte,*non vide 
più un quattritio, 

Untìici;mesi<fa«l Curet mori la ma­
dre lasciandogli in eredità..la. casetta 
che occupavano assieme. Poco dopo 
egli vendette la, casa, e senza dare un 
ceiitoaimo ai figli, parti per l'America, 
Poi'tornò è la tnoglié venula di ciò à 
conoscenza, gli mandò à chiedere del 
denaro. . i, 
, Naturalmonte il Curet ;ai riflutò. 

Lunedi scorso, la Oiacóraina, ritor­
nata dal lavoro, raccoiitò "che nell'o­
steria «All'Ussaro» aveva veduto il 
marito, è aggiunse ohe avrebbe potuto 
farlo arrestare perchè;non le passava 

-il convenuto assegno mausile, ma non 
ne ebbe il coraggio. '; 

Ieri versò le 5 pom. 11 Cdret fu 
veduto scendere da Monteballò e pas­
sare dinanzi all'abitazione della moglie. 
11 figlio ;GiuUo;che era;,sulla vìa gli 
si avvicinò a gli chiesa un soldo Ed 
egli avrebbe rispósto ; « Te lo dò sé 
vieni con 'ine». Ma 11 bambino non . 
volle saperne e vedendo che il padre 
s'avvicinava fuggi in casa. 

' La Curet, lavorava presso una ditta 
in. caffè Metzuar, lersera, prima d'an­
dar a casa ella si rèdo a coìnperare 
cat'he e pane par la cena, e portava 
ancha'dh cartoccio di 'biscotti per i 
bambini. i . ; . 

Quando arrivò presso casa si senti 
atterrare alle spalle a voltatasi vide 
suOi-nàarito. Questi';'seh«à: dirle nulla 
lacplpi ripetutamente con un coltello 
e mentre ella cadeva %. tetra,, fuggiva. 
Fra i primi ad accorrere presso la-" 
dònna c'era anche un cugino del Curet. 
' L a dosna era immersk in un lago 
di sangue.' Con Un filo di voce ella 
raccontò.d'6.B8ere stata ferita dal ma­
rita, poi domandò di esséra. portata a ; 
casa. • • ;-'; 

Pòco dopò chiamato telafonicEmante 
ài^rivò uu'dottore'oha fasciò alla me­
glio la donna la fece poi portare d'ur­
genza all'Ospedale, ovq i medici le ri^ 
soontraroKo bau quindici, fatile di punta 
e'taglìo alla schièna,è al collo! Nes-, 
sùna ara mortala, ma c'è'gl'avo peri ' , 
colò per làsuavita 'oausala 'gran por-

• dita di saiigue. ;; ': ; . ' 
, Più tardi,il Curgt andò a costituirsi 
alte carcari, ove fu assunto a verbale."; 

11 Curet narrò : «Negli ultimi tempi 
appresi dà alcuni Coiiòsòenti che mia -
moglie trascurava i nostri bainbini. 

Ciò mi addolorò profóndamente e 
decisi di farle , serie; rimostranze e di 
toglierle i bambini-. 

Però io non •volevo recarmi in casa 
sua : quella donna sarebbe stata ca­
pace di accusarmi di chi sa quale infa­
mia. La trovai in via dalla fontane e le 
dissi l'animo mio. Essa allora ai diede 
a gridare .chiamandomi : «aspsfino», 

' « ladro i» ,13 ohè'sq io. Qiiiestè'' ingiuria : 
'mi fecero'hàcii'è dalla'''gràziii''dr Dio ': 
i^ex^ìjilj^liolt^lo. 6.!|là3C(^il'iStf'impaz- . 
zàiar isì-ò coinè pazzo ! ». ' 

(Aggiunse ,di easòre, molto addolorato ' 
per l'accaduto. " 

.,ri>CSÌ'T0:,DÈU4:;;El.pMpNI , 
'deirUnlona AgaAtl di Qomntarclo' 

Ieri sera ' alle '11, coma ; avevamo 
annunciato,; si'chiusero le urne alla 
seda dell'Unione Agenti di Còinmarcio 
ove 1 soci si erano recati per l'elezione, ; 
del Presidente generale e'di 0 rappresi 
santanti la sezione di Udine. 
- ' Ballo spogliò effetuato si ebbero 1 
seguenti risultati: ,, : 

Votanti 50; Presidente generale e-
letto Enrico Tonini con voti 49. 

Quindi risultarono eletti i 8 consi-' 
glieri aegueiitii-Molin rag. Francesco 
voti 50 ; Paderni Cesare 48, Facchini 
Camillo 48, Beltrame Enrico 49, Or-.,, 
landò Italico 41, Vettor Ernesto 47. 



(L PAESE: 

Al eoitgraato del Rlsors lmenio 
a Milano, la provincia di Udine sarà 
rappresentata dal aenatoro co; comm. 
Aiitonino di Pranipero. il Comuna man-
dérii per la biblioteca ed il museo il 
prof. Felice Momigliano. 

Clroolo Soolalliia 
Nella sodntH doU'altS sbra, dopò-la 

relaKÌone fatta dal'Segrétario della óa-
mera del Lavoroirsig, G. vBeUirta do-

. legato al CongrdsBO di Roma, e dòpo 
animata dtsciisàone, venne vaialo: i 
seguente ordine del giorno ; , 

•« La sezione udinese del partito so­
cialista italiano, oonsidarato che il suo 
ilologato Giovanni Bellina noli aveva 
ricevuto mandato iìnporativo circa 11 
voto da darsi al còngfesso sull'indi-
riazo politico del: partito, riconosco ohe 
égli ha agito secondo i dattainl della 
sua cosoienaa; prosa visione de^li or­
dini del giorno (posti in votazione al 
congresso dichiara di ùniforinare la 
sua aaione all'ordine dei giorno inte­
gralista». 

Una c o r s a p»4smtra 
c h e fai a n d a r a In prigldne 

Questa notte .poco prima dolio 24, 
le Guardie Citt.v"« Fortunati, scórsero 
tre individui ohe attraversavano a 
corsa velocissiito la Piazza Vittorio 
Emanuele, ÌH 

T.irilo gli ageilti quanto altri uffi­
ciali che si trovavano in Piazza, si 
chiesero cosa fmai potessero avere 
quei tre uominifper l'uggire così pre-
cipitfisamente. 'ì_<.,,.. '-'..', ..•••:•• 

Le guardie port-'riusoii'iirio a rag­
giungere i tre corridori invitandoli in 
Caserma'per maggiori spiegazioni. :; ': 

. Due di costoro aderifolio; 11 terio', 
certo Rigotti Arduino,di Eugeniodi: 
qui, abitante inVjVia; Superiore ò9, 
cominciò ad instì%re to'guardie con 
oltraggiosi epiteti: ttdn Moi- ma alluh-
gartdo \otti anclié qualche calcio. 

Giunti in Caserma, il compagni (lai 
ribelle, cèrti Esnesto Deldi cameriere 
dissoccuflato e Brano Romolo bandaio, 
giustificarono la corsa per Piazza Vitt. 
Emanuele assicurando elio 3! trattava : 
di: lina scommessa. .• .^ 

Perciò itìue sopt-a uotniimti vennero 
rimessi in libertà, mentre il Rigottl l'u 
passato allo Carceri e verrà processato 
per direttissima. 

Il debutlo di damaiil 
dal gran Circo EqueMre Zayat ta 

Come abbiamo annunciato, domani 
' : sera alle '8;1B;'in'-Piazza Umbéfttì 

Primo, dcbùtterà la Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario signor 
Oreste Za va Ila 

Basterii l'elenco degli artisti che r i - ; 
poftìarao più sotto per comprendere! 

: che si tratta di una Compagnia: fli ' 
.primo ordine, quale del resto èsemgre 

alata giudicata in tutte le pia| |8 
d'Italia: 

Andreeff, cavallerizzo — Ortensia, 
• cavallerizzas -̂̂  :f Alessandrina; îiquiUr i 

brista —,Arttoftlo Morjachi;'Selèhrel-," 
riellista — Armando, Jongléur Moderno 

: ,r-Daniel, Clown eccentrico — Burgio, 
' 'cltìwn parlatore — Vittoria, Contor-

slòàista >---:;:1^3ÌBa,!yi,ima;----, Giuseppe 
Nelson, QétóÉfeàueia e lottatore pi'e-
miato eòa* varie medaglie. 
Dal BolfalUno glùdlslarlo togliamo 

(jbe Roniàgnolo, pretore aManiago, è 
iramutatòìad Appiano. ' 

.Culti. Là Fabbriceria parrocchiale 
' di S. Antonio di Torlana Comune di 

Nicùis è5;autorizzata ad accettare il 
legato della somma di lire 8000 dispo-. 

, • sto,: 'senzif alcun onere dal fu Luigi 
Mapzocchtì 

SCUOLA PROFESS10NAI.E 
Per onerare la cara memoria d'una 

• delle più.iialde.prolottrici della Scuola 
pròtesaioti^ie delle, figlie del popolo 

.quale fu »la: defÙiità M. Atigelinà Man-
, gilji LaW^rtico la famiglia del cav. 

Luigi Mioóli Toscano .offre iper, le jio-, 
vére (Iglié; del popolò lire 20 e' la ' no- ' 
bile co. i^ntonietta De Brandis Bel-

•• ' (rà;ifae Cibili lire 10. 
' Per la'ileasa Scuola la sig. Giusep­

pina Salvsghiiii Foramitti per il lausto 
': spò^alizioydi sua figlia Alice lire. IQ, 
' : Là Direisione rendo a ciascuna. le. 

più vive àWoni di graaie. 
- - li*onorètole dejiutato Gustavo Monti 
oifte lire; io per il Ricreatorio, popo­
lare. V: 

. Una signora offri un quintale di uva 
1 per'la refezione festiva alle più pò-

: vera bambine dello, stesso. , ; 
.La Dirèiìbne riconoscente ringrazia. 
Éuona i i i sanza . Alla Società pro-

' tfittrice à^}\' infanzia in morte di An-
: 'geliha mstfeh. Mangilli ; geometra Pie­

tro D'Orlandi lire 1, dott. Francesco 
Piccinini i l fam. co. Aaciuini ZO, làm. 

i'Cantoni 3jìfem, Offmann 5, proi: Do-
imenico oo^in. Pecile e Camilla Pecile 

• 20, fam. co'; Antonio di Trento ìiO, (ani. 
: sig. Luigi 'Micoli Toscano 10, co. Anna 

dlPrampéi'O 10,. comm. Elio ed Eu­
gènia Mor|urgo, ,10., ; ^ j ; ; 

Banafl*ij»n»ai (Gii eredi {delia ! Com­
pianta Marchesa Angelina Mangili-Lam-
pertico di'. Udine, decessa in Thiene 11 

• tì oòrr. hanno erogate L., ,200 .(due-, 
• cento) a f||Si'pre>-della nòstra 'Congre­

gazione df'éarità che vivamente rin-
graiia, '5 

Corsosodiarno delle monete 
Corone '•'Ìol^55 ''(''Napoleóni '̂  20:-^ 
Marchi 122.90 Sterline K5.0B 
Rubli 263.75 Lei 99.10 

Per chi ci credo 
Coma sarà la 2*. qulndieina di ottobre 

L!are!i d'alta pressione o di buon 
tempo si sposta con violenza dal nord-est 
fra mercoledì .17 o venerdì 19 Inva­
dendo l'Italia Stiperiorà; •': !. 

FoMi vènti, fornutaU aliftUtorale 
Adriatico, con cielo principìilraento 
sereno. '•%, 

Stabilitaat !. l'alta pressionB pròsir 
guo 11 lo ' pò sereno: e calmo, in mas-; 
alma dal 20 al 20, temperature molto] 
diminuite. J' * V:;; 

Pioggie dirotto in alcuna provinole 
della Spagna fifa il 19 edril 2&. 'Ss' 

S'intorbida per depressione séekin-
darìa dal 28 al 31 ma con minor 
pioggia dì quanta se né sia avuta 
durante la depi'osaioné attuale, mag-> 
gìorl piogge; ed inóltre temporali 
avendosi al sud,, violontissimi fra l'Al^, 
gèrla e la Tunisia al 27 e al 28. . ,i 

Ancora per la presento quindicina, 
si hanno indizi di perturbamenti; lèl-
liirioi per l'Italia meridionale o fra 
questa e la Grecia, sagnamenté al 17 
corr., persistendo la probabilità dì an-, 
tioipazioni invernali o mèglio parendo 
quasi corto ohe dal 10 circa novem­
bre p. V. abbia principio iin periodo 
affatto d'inverno. . 

IMPORTANTE lifel 
La Ditta F r a n o a s c o Lorsn^on 

(Chic Pm-Liliin) rivolga alle Signoi'e 
clienti una viva preghiera di àffret^, 
tare la consegna delle pelìioeorie da 
ridurre, cOine ' jiùrè lo .commissioni 
nuove,-per non ingombrare di tròppo 
il lavoro, evitando .opsì inevitabili ri­
tardi fnelleconsagne.;; . , : 

Teatri ed 'tketét 
Teatro Minerva J; 

:eiOVAMMI SBASSO 
8'avvicina il giorno in cui avremo 

il.,,piacere :dì: riudire la Gómpajtnia si-
éìliana diretta dal bravo artista cav. 

' Giovanni Grasso. 
Noi io ricordiamo ancora questo 

eletto .irlista il quale coadiuvato da 
: Mimi: Aguglia ,fece, fremere per tanta 
sére ' l i pubblico udinese colle tragiche 
scene di passioiie, di gaioàia, di odio 
e d'amore della vita quotidiana del 
popolo siciliano. ' 

A proposito della Compagnia Grasso 
ci piace riportare questo cenno che 
troviamo nella Libertà di Padova di 
ieri sera. 
'"« LÙlgr'Oàpuanà è Hiorimto al tea­

tro con un dramma in dialetto siciliano 
Bona genti, eli' è stato .eseguito per la 
prima volta una dolio'èèòrse, sarà a 
Trlaste delia Compagnia, dì Giovanni 

«'Grasso. ' i i 
• Bom geriti •^uo\ dimostrare cho an-: 

che fra, i contadini siciliani v' è gènte 
CbuonàiiÌRl^naldl cuore, ohe rifijgge dal 
sangue ed esercita invece con slancio 
le opere di carità. 
: Infatti l'azione ai svolgo attorno ad 

;,un trovatello : che ièi raccolto: da iiha 
misera famiglia di contadini, i quali 
l'adorano, e sono poi costretti a sepa­
rarsene allorché esso viene loro ri­
chiesto dai legittimi genitori. I! dram­
ma è diviso in due parti. 

Le scene sì succedono spigliata, ora 
comiche, ora passionali,'ì Bona genti 
ottenne un caldo succèsso». ' , ' 

La Direziono del teatro Minerva ci 
prega di pubblicare che le prenotazioni 
di palchi e posti riservati per le quat-' 
tro recito che verranno date dalla 
compagnia siciliana del cav. Giovanni 
Grasso dal 20 al 2a corr., vengono 
accettate al negozio dì Chincaglieria, 
Secondo Bolzicco in Piazza Mercato 
nuovo. V. '̂!' . 

OAtlEIDOSCPPIO 
: l i i ' :«»iiaiuiBMli«o 

Oggi 18 S. Luca. 
Elfeitiua'iil*^ 8i»irio^, 

i II Portóne; ai Bórgo (3«móna ' 
18 ottobre 1559. - Antonini co­

mincia a far abbattere il Portone di 
Borgo Gomena — fra. i Palazzi An­
tonini e Cernazai fpubblloazione per 
nozze Berretta.)  

Nòte agricèle 
L'acido fosforico 

allrlbuisce rigidità alla paglia 
Alla società d'agricoltura di Francia 

è stala presentata una nota, nella 
quale un agricoltore dalla regione di 
SarladaÌB attribuisce ai concimi, fc-
afatioi là proprietà di rendere rigida 
la paglia 

Egli dice di esaero il solo, hel suo 
distretto che faccia un uso ragionale 
dei concimi fosfàtici, e di aver ulti­
mamente in occasione di un forte u-
ragano scatenatosi il 30 giugno scorso, 
potuto notare ohe mentre tutti i fru­
menti dei suoi vicini erano stati ro­
vesciati e sconvolti, i suoi resistettero 
benissimo alla fùria del vento, salvo 
una piccola porzione nella quale ap­
punto I non st. erano distribuiti detti 
oòhoimi. • • 

Dato tutti gli altri coefficienti, la­
vorazione, tempo dì semina, qualità 
di semente, .ecc. erano ^li stesai for, 
le sue tei'rè e quelledeì suoi vicini, 
egli conclude attribuendo all'aaiona 
dell'acido fosforico questa maggiore 
resistenza dei suoi prodotti. 
I oonoimi dorivanti dalle acqge 

residuo dodo faMri'ofio di coda 
Il trattamento delle acquo residuo 

dello fabbriche di colla può ell'eltuarsi 

con del petolornro dì ferro e con. dalla 
calca. 

InSplogandó 2 Irg. di percloruro di 
ferro e i a 5 kg. di calce per metro 
cubo tli acqua si oltitì'ne uìi deposito 
abbondante cho si sep«tfa rapidamente 
ed uà liquido perfeitàmento chiaro, 
incolore e diaìnfettato.ifIl nrecipìlato 
spremuto -con lin flItri-prSssa serve 
come :concime. v | " ; ' 

NOTE E N g f l Z l T ^ 
Una sensazionale siioperf|iciciitillca 

L'olattrtcità dell'atmoslèrli ulìlizzatd 
11 Nev York Heraldhàiln San Paulo 

dal Minnesota: «il dottor Slirnahàm 
ha fatto una scoperta' sciéntinca sen­
sazionale. In seguito attìtielutl esperi-' 
ri man ti sopra la elettiticità, egli sa­
rebbe riuscito a oattiiràie l'eleltrlcìtà, 
sparsa nell'atmosfera O'-ad utilizzar a 
a scopo industriale. Laspi'inià appli­
cazione di questo nnotìi: sfèteìaa con­
sisterebbe n^l derivai^- dalla nuova 
sorgente l'elettricità 'dèi battelli ,iu 
molo. Ciò ai otlerrebbè;3mediante ilei, 
cervi volanti innalzati Ifparecchie cen­
tinaia di metri di alt^ìiza o col legali 
loro da fili metallici», :: 

Chicago è un immensi manicomio i 
n New York //erali. ha da Chi­

cago ; « L'ultima seduta'ìlella Società 
di antropologia ha desiato in città 
un'enormo impressione ::jiltie medici 
hanno affermato Ohe Iwiànfaclnqtiè' 
per cento : degli,, abitanti di Chicago 
sono affetti da alieìialiona mentale e 
che i rimanenti 'còrr^onò pericolo di 
easèrne Ìiv.lor volta colpiti ». 

Un disastro ferroviario in Russia 
Sootitro di treni - liioeiìtiló dei vagoni 

- Oioól cadaveri estratti dallo macerie 
Un tèlegramnia dall'Agenzia Centrai 

Nem da' Pietroburgo reca : « Un ter­
ribile disastro ferroviario, è avvenuto 
ieri a Olia in sefiiit'i ad una coiiisionè' 
tra un treno merci eluno passeggeri. 
Sei vetture furono coin'pletamente dì-
strutte,, parte dall'urto, e parte dai 
fuoco cn;é' Scoppiò inimedlalamente 
dopo. DIèòi cadaVori furono estratti 
dalle macarie,, Vi .sono trenta passegr 
gei'i, feriti e si temè vi siano altre vit­
time, perchè molti passeggeri non sono 
ancora' stati ritrovati». 

CURIOSITÀ 
Sempre Intorno allo splrlllsmo., 

— lori in « Fatti e coSninenti » ci siamo, 
occupati delle - tiJuffaf degli spiriiisti. 
Continuiamo ogg.i ìnCquesta rubrica a; 
parlare dello stoaso 'fón'òmeno che me­
rita: senza dubbiq. il 'liiassiino interesso., 

S; Baring Gould crèdpche i ^•acconti 
di spii:iti siano dovuti la maggior 
parte alla nervosità e alla cattiva os­
servazione del 'senso della vista e del-
.Pudiù». Una volta eglì.-ossèrvò una 
delle sue scarpe correre sul pavi­
mento in un raggio dì luna senza la 
gamba e senza il piede. Correndole 
.dietro, e, sollevandola, ne saltò: fuori 
uii grosso topo, l'autore del sortilegio, 
il fiume Dart fa nella notte un grido 
d,e3olato, e si dice ohe invoca; delle 
vittime umane., 11 grido è fatto dal 
vènto, quando soffia in una certa di­
rezione nei tortuosi passaggi d'una 
roccia. Vi è un stagno a Dartmoor 
che fa udire la; notte una certa voce 
in toni quasi articolati : è un vortice 
di vento anche qui ohe « nomina la 
persona cho prima deva morire nel 
paese». I misteriosi passi cosi spesso 
uditi nelle vecchie case sono dovuti ai 
sorci, i cui salti somiglianO.ìcurlògà-
meiite allo scalpiccio umano;, lina notié:; 
il Gould leggeva nel suo 8tiidio|quandòJ 
Udì un suono strano, che cominciava 
con un tono musicale e finiva in una 
nota : vibrante.. Succedeva una, paus|,'.o 
pòi' di nuovo' la- nota vibt-anta.' Atìflò 
alla finestra e trovò una grossa lu? 
maca che strisciava su un volro, e 
lo faceva sonare come fanno i ragazzi 
colperoorrére con lo dita umido l'orlo 
dei bicchieri Ma più Interessante quello 
che accadde a Williano Ewebanlt Jones 
e che il Daily Express riliìrisce 
L'E îVobaiilf. ..Jones, era un uomo, dì 
grande ingegno e molto buono. Era 
uno sportSinatii un gioviale compagno 
a tavolà,';B uh'atleta. Infatti egli aveva 
guadagnato due gr.̂ nll^ medaglie per 
il più; gran salto fatto mai in Inghil­
terra. Egli era invitato a una partita, 
di caccia dal proprietario di una villa, 
al suo arrivo. Il suo ospite gli disse : 
«Mi dispiaca;;profbndamente„non ho chj 
una sola oamera vuota, e ci si sente. 
Oiibadate?». «Niente affaito» rispose 
Ewabank .Jones. «Mi metterò la ri­
voltella sotto il guanciile a se gli spi­
riti appariranno, avranno da fare cpq 
me»r Andò â  letto e fece come aveva 
detto. A mezzanotte si svegliò, sentendo 
freddo, a vide che la luna di ottobres 
riempiva Iŝ  oainara: ma osservò su­
bito ;ìjn pai(? di mani bianche sulla; 
spalliera inferiore del letto, Ewebank 
Jones cautamente trasse la rivoitel'a 
«Ora, disse, sentì ciò che dico.. Leva 
quelle mani a sparo». Lo mani non 
si mossero. «Senti ciò chrt dico, ripetè, 

:leva (jtielle (nani. Quando lUco tre, 
sparo»; Àncoi'àle inani rhiianovano. 
B"webank .lniies piiniò Tanna « Uno, 
due, tre» e sparò Da quella notte 
EwoliiMik .loiii'S non l'ii più il più gran 
s.TUal.irH (!'Iii^'liikcrrà, perchè s'era 
t'arilo alle ilila d'un pifido. 

'', ;. Il colore del :.niami> — Un poeta 
. francese, iSrneslo •(l'Ervilly si divorta 
a cercare i r colore-dei nomi, ed ha 

:Stabilito già questa gamma femminina^ 
rnònri bianchi purissimi sono: Be-

«renico, Maria, Margherita; Clemenza, 
Clara, Marcella; Isotta,; 
! -.Quelli che dannò uii'itìea del bioiido 
pallido sono: Adele, Susanna,Dorotea, 

:'0i-tan8ia, Agnese, Ralttondàs ' 
i. L'azzurro pallldo|è (somuho : Eiugo-

.ijiai-'Celina, PalicìM' 'Vfifóiilia, Leonia 
•^Elleat?" :,_,:: S i 'Li^e^i '• ' ," ' . ;• V 
;,'"iMeli,nero iinponoiite ha classificato 

,,KlcHèle, Natalina, I/'oiiéf'iEsltìri;* -
-: 'Il:rOsa è evooijto da .jCarolina, Ro-
se{ia>-Maddalena;' ' '"' ' -•'-.'••:' 

lh;t{iiàntO al.grigiO sono-.^Gabriella, 
Giòvanha, Germana, Bnrichetta. 
';Ntìh:sì può. negare ; ohe-r, poeti ce 

tìè facciano vedere di tutti ì colori. 
Ou»ll cinesi . . —. • Noi, amiamo le 

nova freachis3iinè.,.ìn (3hina l'uovo non 
è ricercato che se è conservato., Più 

'è vecchio più i'.umenta di valore. Quan­
do è .divaimto quasi completamente 
verde, dòpo [ìarecohi mesi od anche 
anni di .seppellimento nella calce, rag­
giunge il prezzo dei nostri.vini-vecchi.., 
,,, Le, uova,, di foca offrono ai palati raf­
finati chinosi un gusto squisito, quando 
noi non troveremmo che un odore s o l ­
foroso ed un guàio detestabile.' 

.Glt)8«iPi"iii GIUSTI,.direttore pròpriét. • 
GiovAMNi OLIVA, geraiita regpiM3'j.;bÌ!e, ; 

Trattoria àirEspliiÉP 
tìoiip BirCa ai Rèltìliŝ hàus 

a 15 centesimi al bicchiere 
'. Nella Trattoria all'Esposizione in,Via. 
SaVorgnana, ove avvi anche'il'ahnèssp; 
stallo -dei signori Baltico ;si trOvànò" 
deg-li eccellenti vini nostrani e cucina 
idla casalinga sèmpre pronta. 11 tutto 
a prezzi modicissimi. . ';r.i, -

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Sì promette profito ed 
innaputabilo servizio 

Il Conduttore, .:. 
Francesca Fattori 

VEillA CèiE a 8U0N PREZi 
La sottoscritta Ditta ha messo 

in vétiflitai/a'idltiWIjfiJll giorno 8 
oHobra corr. nella slii|tMac6lleria 
sita iti 'Via Paolo Sarpig}. 4, della 
Carnè , sèèHiàsliiià mìll' palila che 
pii6 corapètèrè"òori"'quellàjidi I» al 
prezzo Bottoindioato :' _., : i» 
:•'- -- -1»TagliòilliréftalLSI.M 

IH- - 5»'-'rJ$:-A "i^t t -ZO 
'.::- ..-Iii'iui i:?;g 'ili | » i i , c » 
e ciò pè# |)otèr- ibdiiaKS'è Hiasiganze 
del pubblico. .-'ij; I l 
• Fiduciosa di eséèfe. .'.onorate da nu 
morosa clientèla, l'oètft, dfjjnuUa tra­
scurare nella puatiialitS}tìi**rvizio si 
dichiara pronta tì Ogni esigènza. 

•: Udine, fr «tobre Ì9Ò6i ,j.sl4,;i-' 
"".-.-'-DoélÌMlià». 

Otti* FfiATEkUSRUMieNANl 

Prodòtti nelle tefiute: del;: dott. Osoar 
Tol)(flr;di Pisa. ' --'•' 5 S"f . 

Concessionaria CONTI EZIO con de . 
posito iti Udine, Viale Palóliitiova, 30, 

Spaelaiitd Vini da listo 
alla portala di quaiWaai iamigiia. 

,„... ..CAIHPIONl.;A-:-RtòMtì̂ TA 

i stìfevizfd ;<lRMà »*'Ì)OMIOILIO 

STABìtIMENIO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In virròRio VEMETO 

Premiato oon medaglia d'oro alia Esporizionl 
! di Padova è (li Udina 1903 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
'giapponese.-

l.° incrocio cellulare bianco-giallo 
j'3rico-0feine.«tì ' - ; ' ' • ' ' 

Bigiallo - Oro cellulare sierico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE .BRANDIS 

gentilmanle si pregiano a /icevare in 
Udina le commissioni. 

""JsiABTORiU; ..-•'; 
(con annessa s.ala di'iirova) 

F/^'RICOBEIU-Udine 
Piazza MorcaloiiuoVo (ex S. Giacomo) 
'Tagliò ' elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ i m 

per MONTURE COLLEGI, BANDE-
MUSICALI, ' ecc. '' ' 

Volete in modo. rapido, sicu­
rissimo .,3caociare , par sempre, i, 
vo.Wri mali e disturbi di òUOTe 

- recenti, cronici? Voletoi robu-
stazza, calma . perenne dell'orga-
nismo? ' ., 

Domandate Òiiuacaio Sratts 
al: Premiato , Laboratorio Ott: 

! Candéla - 6BNÒVA • Via Oasst*' 
gis, 15-2. 

Ferro - China - Bjsilpri 
E' indicatissimo pei Wttt.fcWkart 

nervosi, gli anemici, i ' 
deboli dì stomaco. 

Il chiarissimo dottor 
GIUSEPPE CABPSP 
Prof; alla jUnlvèJ'Bità 

i di Palermo,'sCriv'à'S- MU-ANO': 
/ yerne ottennio «pronte guarigioiù nei 
I <t casi'dì clorosi "Oligoemia a sepiata-
I «mante nella chachessia palustre».^ 

' Nócerà Urnbrà ^ ̂ -^Siy 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BlSlERI & 0. - MttANO 

GIffl 
(Coch - Fossile - Dolce e Artificiale) 

ITALICO P i m i UDINE,: 
nei propri Wagàzzinì èspfèssaMinte fabhrìcatì; ; ^ 

Fornitore del Ri Eserc i to jper u | ì n e e ProvirtciàJ 
MAGAZZINI I RECAPITO 

VÌ3Supriore'H,20 iTelèfo(iò;H. 183 - j .Vis. ^plla fo ik NÌIf-MfflonMjJ 821 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado dr praticare,'mefcè la 

Sega e Spaccàtrice a FórzàBÉotrice 
di oiit. sono munitii miei Magazzini, prezzi della più assoluta con-
correiiza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO - ^ 1 
Le ootnmlssloni si eseguiscono in giornata 

mi- ••• • 

TT13 ,T jsr x : 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOBI PEBFETTISSIMI à ELEBANTI 

Caldaie ''Strebei^ 
•\ origiuaJi ti liumma lavertite ; le 
; migliori por potenziuiitù -durala -

economia di combustibile. 

Gataloglii, piogetti e pMentiTÌ a lìohiBSta 

file:///otti


IL PAESE 
iJ iii!iiiJHpii|i^i!.»W^H'?iili.J «iBiliWiiiliHjiiHiiwiWijiiijilii 

i/H 1 mmy.^ Pisflvonn eseinsivaniBnte mt iì "PAESE., mma ì'kmmMfmm dei giornale m M\m, Via PFofettnra N. 

Pei- la'CONSERI/AZIOm a ÌVILUPPO 

M CUFELU-BURBA-CIGLIil-SOPHilCIGLlil 
UBBta solo 

CHININA-IIGONE 
PROFUMATA 

INODORA OD 
AL PETROLIO 

r\l 

vissi Hna fata «n giorno adunnom mUtitr»; 
forrtsft ritùrnar giovane ancori f 
Cit erin inee»U, rlcclolah t oscar». 
Se la ealehie l'antmo l'aeeora* 

Si lo vorrtt/ mlchtedt, etrto, slcurt; 
A far noi taràirtl ntmmtnù an'ora 
Doli» fata, dah fallo. Il scohglaro 
Vh* lo spicchio t'std mt iité ognora. 

Stitinittt tthr la /kM.* 0l*9m0 
Darti sai t* sa/rè, MKM jliut$it», 
OH* I» M$t Mlr» MS ihvt malr^, 

Billo éttiHUrat «stw M MUMI 
aorriUf Wèrm • aw I M uriài * / 
Àdofrm Mi Chlnlafi *ì M I Ì S B A . 

L'acqua Ohinlnt-MInÀn» al vende tanto profiiicala che Inoclura ud al petrolio da tatti 1 Faratnclitl wl la nw 4» 
tutu t Profumieri e U..r<>ir.i. 
IMpoatin GtincTale il» MIOOXB A C - Via Tor;n», la - NIILARO - Kabbrlcn di Profumar!*, Saponi • •rClsolt gnp 
^m TsUttii 9 di OhlneaglUria iier FarmaoUtl, Oraghlar), OhinoaaliBrIt Profumieri. Parruochlarl, Bauir, J 

Off'OSyrO/W l'I'l^M'l i r " - " i l>rìHCÌi)ili UM UI'UTÌ. l'r Mni.ii'it, Piirm 

H« 

IN;SUìM';RAliii-K 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallò) 

I ' sato dalle irimarle stiratrici di Berlino e Parigi 
1^ Chiunque può stirare n lucido con facilità. 
1^ Conserva la hianriieria, ii il più economico. 
P ' USATELO T Domandate la Marca Gallo 

I A M I D O in PACCHI .'"̂ 'L»V. 
(Marca Cigno) 

superiore* a tutti gli Amidi In pacchi in commercio 

\ Proiii'ietù dell' AMUIlkiui'À" 'iTALIA^.-t - Klilttlio 

AiiViiiiiia u.ii.ii.ili.' 1 ,300,000 v i i s i i lo . 

intWilMBiBiBitniiBinwMniiiiiiiMiiiiii 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rondo la pollo frusci', ì)i;uica, morbida. — 
Fa spiirii-c le lugiio, lo macchie ed i ros­
sori. — L'unico per Ijfimhini. — Provato 
non si può t'iir u. miMio di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I in.vlicif.4m)miL:uliii)o $AL>Of\S0 UA^VI'̂ l mUBtiCATO 
nIl*Aci<lu Uuri«n. al Niiil>linia.t» eoi'r»»ivn> ul 
Catramo, ulto K»lf», allMc&au fcnifii . ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI. Milano - Fornìtrico Casa Reali I 
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La grande acoperta del secolo 

OTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e tenloo dei nervi 

Il me*ttìa d*-l f/rof. Urcvtì Séqunrfi dr Pargi , rtoaUzznto coin 
plotuinntilo frnzH iniezione, ririTgnrisicfl f prolaugn In vita, dà In 
fnrza « palutp. — Unico nnit»rii(ì ppr proTenlrtt o ou^aro l'apopleasin 

Stabil.'» Chimico D / MAI.ESCHT - Firenze 
Gr&tii opusooii e oonsulli per oorriapondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vandeni in fu t t s la Farmacia dal mando 

fj' I p t i r b i o t ì i i a ti jirtìirirtitft nm'Oìidn Ifx /Vii'maco/'M uffitj. det lìf/jìi" 
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UDIf̂ EÌÌJdQ 1?, 1 I 4 S ( I \ UDINE 
Teleftno 2.79 I T E I I U ili» j l l i " l k j \ " i l Telefono 2.79 

Visitare il grandioso Deposilo FEX.L CCERIE COKFEZIONATE 

taafaaxittm 

LABORATORIO - CHIIVIICO - FARMACEUTICO 
= — — TNDUSTJRIALE 

DdiDe F r a n c e s e m i s i ni Udine 
con Magazzini di Droghe - Kledicinali - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. ecc. 

Macinazione a forza idraul ica = 
delle droglie per uso domestico 

PREMIATA WéMBm^M. 
Liquori e Conserve - Spì̂ .eiĵ lità Tamarindo e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 
r ^ prfi" B H u M — — — 

0 lapsuic per m g ' Emporio di specialità.per Frofomcrie, per jotogralia, per Belle i r t i - Spugne fall'origine • 
Oeposilo BeiìKÌna - Ol*»;*)!»!!/. - €opeirlOktìi - C^amere craria ecc. per Aiiloniobili 

TUBI CiOHflliaA D a TRiAVASO ED ALTRO 


